SINODO: COSA È?

La chiesa ha uno stile sinodale

Il Sinodo è un periodo di comunione profonda che vuole educarci a camminare insieme – laici, religiosi e sacerdoti – per far sì che la chiesa sia sempre più popolo di Dio, Corpo di Cristo, comunione tra tutti i fedeli.

Concretamente si tratta di un periodo durante il quale tutta la chiesa si mette in ascolto del Signore e di ogni persona per imparare - come ci ricorda la stessa parola “sinodo”-“syn-odos” (cammino insieme) - a “camminare insieme” dietro di Gesù, per costruire una Chiesa viva, capace di manifestare l’amore di Dio con la testimonianza dell’unità e della carità e capace di annunciare il Vangelo in modo credibile e convincente.

Ma di che cammino si tratta?

E’ un cammino di conversione: ci chiama a scoprire il Signore Risorto dentro la nostra vita, a dare ascolto alle sue chiamate e ad accoglierlo come Unico Signore della nostra esistenza. “Signore, che cosa dobbiamo fare?” (cf. At 2,37): è questa la domanda che deve risuonare dentro di noi durante questo Sinodo.

E’ un cammino di comunione: Cristo risorto nel nostro battesimo ha fatto di tutti noi, mediante il suo Spirito, un corpo solo e ci ha chiamati a vivere come una “comunità di testimoni”: testimoni di Cristo che camminano insieme, in un rapporto di una reciproca stima; testimoni di Cristo Risorto che fanno della Chiesa una “casa e scuola di comunione”; testimoni di Cristo che aiutano tutti gli uomini a camminare nella concordia, nella fraternità e nella pace.

E’ un cammino di discernimento: il Signore ci invita a verificare se il nostro modo di vivere corrisponde alla nostra vocazione cristiana; ci invita a leggere ed interpretare nella luce della sua Parola la realtà sociale, culturale e religiosa della nostra diocesi, per cogliervi dentro la sua presenza e le sue chiamate. Ce lo raccomanda il Concilio Vaticano II: “E’ dovere permanente della Chiesa scrutare i segni dei tempi e interpretarli alla luce del Vangelo” (GS 4).

E’ un cammino di progettazione, con cui vogliamo ridisegnare il nostro modo di essere Chiesa e la nostra azione pastorale, per essere sempre più fedeli a Dio e fedeli agli uomini del nostro tempo, per adempiere fedelmente la nostra missione nel mondo. Non siamo Chiesa per noi, ma per il mondo.
LE TAPPE 
Chi è coinvolto nel Sinodo? 
Tutti gli uomini e le donne di buona volontà - credenti e non credenti - che operano nei diversi “ambiti” della vita. Le persone si incontreranno a livello parrocchiale (o nell’unità pastorale), vicariale, diocesano per ascoltare lo Spirito e gli altri, per pregare, per capire e per scegliere. Il tutto confluirà nelle assemblee sinodali diocesane che offriranno al Vescovo tutto ciò che di bello è emerso, perché egli possa essere sostenuto nelle decisioni che verranno prese perché la nostra diocesi sia fedele alla volontà di Dio.
Come si svolgerà il Sinodo? 
In questo periodo sta lavorando la commissione preparatoria soprattutto in vista dell’indizione del Sinodo che sarà domenica 25 gennaio 2009. 

Siamo dunque nella fase di preparazione che durerà fino a settembre 2009. 
Momento importante di questa fase saranno le assemblee vicariali che saranno nei mesi di marzo e aprile 2009 precedute da incontri dei Consigli pastorali parrocchiali.
Il percorso sarà poi in tre fasi: 

· nella prima la nostra Chiesa si mette in ascolto (da settembre 2009 a settembre 2010); 

· nella seconda la Chiesa valuta riscopre la sua identità (da settembre 2010 a settembre 2011); 

· nella terza la Chiesa sceglie e decide (da settembre 2011 a settembre 2012).

Info e suggerimenti:

www.diocesisenigallia.it
sinodo@diocesisenigallia.it
